
fiderino che avrebbe ricolco due volte più dl 
quel che non ricolfero nel 17 6 7 .,  fe gli avef­
ièro ièmentati con ième buono, e perfetto; e 
piuttofto abbiano qualche rimoriodicofcienza, 
d’ aver fatto un pregiudizio all*univerfale, col 
non aver proccuratodi ricavare da’ loro terre­
ni tutto quel frutto che avrebbero potuto . Que­
lla medefima efperienza fatta in piccolo dal T . , 
ci dee fempre più perfuadere full’ utilità gran­
de del Seminatoio, ne’ luoghi dove fi può ado­
perare , 0 del lèminare per Io meno all* ufo 
dell’ Abbate P izzichi, con giu ile diitanze e pro­
fondità , ed in modo che gii iteli del Grano 
abbiano fpazio ballante per barbicare , fpan- 
derfi, e poter edere cuiloditi, fenza nojarfifra 
di lo ro , poiché in quella maniera fi poifono 
•fperare Ricolte che centuplichino il feminato. 
dovecche col migliore de’ metodi ufuali de’ 
Contadini, appena le ne può fperare , ma di 
rado ottenere, il Vigecuplo.

Se non valfe la difgreifione del T. per per­
fuadere il Pubblico nel 1766. , vogliamo noi 
credere che varrà la noltra ? meglio è adun­
que tirar avanti l ’ eilratto, ed una volta finir­
la , per non incorrere nell* indignazione dei fet- 
tuagenario indiavolato, che ila coll’ Archibulò 
in mano, per tirare a’ Colombi, e rilparmia- 
re i Corvi.

Dopo adunque d’ aver il T . [  da c. 242.
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